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11 ministro Crosetto
«In Africa con l'Europa
Troveremo una sintesi
nel nostro piano Mattei»
II titolare della Difesa: è necessaria una visione comune sul Mediterraneo
«L'accordo sulla Via della Seta con Pechino fu un errore del governo Conte
Non lasceremo mai sola l'Ucraina. Le elezioni Usa potranno cambiare il quadro»

di Raffaele Marmo
ROMA

Al G7 un «lungo e cordiale» col-
loquio tra Meloni e Macron. La
crisi tra Italia e Francia è supera-
ta?
«I rapporti devono essere stabiliti
in base alle posizioni e agli argo-
menti - avvisa il ministro della Di-
fesa, Guido Crosetto, politico ac-
corto di lungo corso -. Ci sono te-
mi e dossier su cui si viaggia insie-
me e altri su cui si hanno visioni
legittimamente diverse e si va se-
parati. Lo scontro sulle idee che
dividono è legittimo. Ieri c'è stato
un lungo e positivo confronto su
temi unitari e no. Due presidenti
non si fanno certo intimidire a vi-
cenda pure se non sono d'accor-
do».
Sull'Africa e i migranti si può
trovare sintesi anche con il Pia-

no Mattei?
«È necessaria una visione euro-
pea comune sul fronte Sud, sul
Mediterraneo, sui rischi che arri-
vano dall'Africa, e l'Italia - che si è
rapportata, negli anni, al continen-
te africano in modo diverso rispet-
to alla Francia - oggi ha più spa-
zio di interlocuzione e cooperazio-
ne. Sono convinto che l'approc-
cio italiano sia quello migliore,
più proficuo, anche per la stessa
Ue, perché più rispettoso e atten-
to nei confronti delle popolazioni
africane. Non esiste un futuro per
l'Europa senza un futuro per l'Afri-
ca. Su questo noi italiani dobbia-
mo esercitare un'azione maieuti-
ca sulla Ue. Quando parliamo di
piano Mattei per l'Africa intendia-
mo una crescita economia in cui
la ricchezza la lasci in quei Paesi e
non la riporti in Occidente».
Meloni al G7 ha insistito molto
sul Global South.
«Il presupposto della pace, della
convivenza civile, della crescita

economica, dell'abbattimento
delle diseguaglianze, che dovreb-
be essere uno degli obiettivi del
G7, richiede stabilità e per otte-
nerla bisogna aiutare i Paesi in cui
questa stabilità non esiste. Biso-
gna aiutare il Sud del Mondo a cre-
scere senza imporre la democra-
zia, ma fare in modo che cresca
con i loro tempi e processi, garan-
tendo loro la stabilità. Poi l'evolu-
zione di quei Paesi porterà alla lo-
ro autodeterminazione».
La Meloni ha criticato l'azione
del Fmi in Tunisia.
«E io critico l'ottica occidentale,
burocratica, con cui affrontiamo
temi molto più rilevanti. Siccome
la Tunisia non è veloce quanto noi
vorremmo nell'adeguamento dei
suoi modelli ai nostri, che è già
una presunzione, non l'aiutiamo e
non facendolo la mettiamo nelle
mani di Cina e Russia. L'approc-
cio burocratico occidentale di-
venta così un loro alleato di fatto.
Follia pura».
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Ma nel contesto della guerra in
Ucraina la pace è più vicina o
più lontana?
«Auspico la pace dall'inizio del
conflitto. La cerco tutti i giorni nel
mio lavoro e la cerca il governo.
Noi dal primo giorno abbiamo
chiarito chi era in torto e chi ave-
va ragione, chi aveva attraversato
il confine e invaso una libera na-
zione e chi resisteva. Ma aiutare
l'Ucraina non ci ha impedito di la-
vorare perla cessazione delle osti-
lità».
Il piano cinese può aiutare?
«Qualunque piano accettato da
entrambe le due parti va bene,
ma devono essere entrambe le
due parti ad accettarlo. Se le due
parti danno l'ok, tutto il resto pas-
sa in secondo piano. Alcune delle
posizioni molto forti, dure,
dell'Occidente sono da interpre-
tare non come volontà di escala-
tion, come modo per far capire
che l'Ucraina non verrà mai lascia-
ta sola ed è meglio arrivare a trat-
tativa».
Le elezioni in Usa del 2024 pos-
sono cambiare il quadro?
«Assolutamente sì perché c'è una
differenza sostanziale tra le demo-

crazie e le autocrazie. Le demo-
crazie ogni x anni vanno al voto e
le persone che votano non ragio-
nano non in un'ottica internazio-
nale ma localistica che dice: tutto
ciò è che disturba la mia pace de-
ve finire, non importa come. Le
elezioni negli Usa saranno crucia-
li».
La Cina è un pericolo o solo un
concorrente?
«La Cina è l'unico Paese al mondo
che ragiona con un approccio plu-
ridecennale, si muove con una vi-
sione ampia e ha una strategia
chiara per diventare la prima gran-
de potenza del mondo. Europa e
Ue, dopo la scelta scellerata di
Prodi di aprire del Wto alla Cina
senza regole, hanno fatto sì che
tutte le produzioni, anche le più ri-
levanti, si trasferissero in Cina
che ha colto al balzo quell'occa-
sione per fare incetta di materiali
necessari alle sue produzioni, co-
struendosi un vantaggio produtti-
vo, competitivo e di possesso di
materie prime per costruire ric-
chezze basilari. L'Occidente se
ne è accorto tardi e ora cerca di
correre ai ripari in una partita a
scacchi su materie prime, terre ra-

La nube radioattiva? Bluff del Cremlino
Gli esperti: nessun picco di raggi gamma

re, energia. L'Africa sarà il prossi-
mo scenario di confronto come
pure i fondali marini o lo spazio.
La competizione sarà sempre
maggiore, prima industriale e tec-
nologica, poi militare».
Il governo Conte ha sbagliato a
sottoscrivere la Via della Seta?
«Secondo me sì, soprattutto per
ciò che significa nell'ottica cine-
se: il tentativo di penetrazione
profonda dei Paesi in cui passa la
Via della Seta. Il loro modello è di
chi occupa un Paese, porta mano-
dopera cinese e porta la ricchez-
za prodotta in Cina. Un modello
più predatorio che una proposta
di crescita insieme».
Nel 2024 ci saranno le elezioni
europee. Il centrodestra è
esportabile anche a livello Ue?
«Sì ed è uno dei motivi per cui ho
sposato con grande entusiasmo
la scelta conservatrice di Fdl.
L'obiettivo politico che ho sem-
pre avuto in mente è la creazione
di due grandi famiglie europee
che si confrontano, centrodestra
e centrosinistra, mettendo fine
agli inciuci che hanno solo dan-
neggiato la Ue. Con gli approcci
ideologici alla Timmermans, inve-
ce, non c'è futuro».

La Cina è l'unica
che si muove

? : con una visione
ampia. L'Occidente

Leggi l'approfondimento sul nostro sito, inquadra il qrcode qui di fianco se n'è accorto tardi

Guido Crosetto, 59 anni, è ministro della Difesa dal 22 ottobre dell'anno scorso
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Alluvione, arriva Meloni: i fondi ci sono

11 ministro Crosotto
«In Africa con l'Europa
Troveremo una sintesi
nel nostro piano Mattei
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